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Il nome era bellissimo, perfetto per le «luminose» dei teatri di rivista. Non importa che l’avesse preso da un libro o che fosse un nome maschile: a Broadway non avrebbero ignorato una ragazza del suo calibro chiamata Jacopo Ortis… All’apice del successo abbandona il palcoscenico per dedicarsi al cinema. Qualche ruolo di rilievo prima del grande successo con Totò, Peppino e la… malafemmina di Camillo Mastrocinque. Per Federico Fellini disegna quindi, nel 1957, il breve personaggio di Jessy in Le notti di Cabiria e nello stesso anno interpreta il suo film migliore, Il grido di Michelangelo Antonioni. Torna poi alla commedia: Mogli pericolose di Luigi Comencini, Crimen di Mario Camerini e Il mattatore di Dino Risi. Si ritira dalle scene nel 1965, a trentuno anni, per non apparire più in pubblico e chiudere la sua vita il 16 febbraio 2011 con un colpo di pistola. A trent’anni si era innamorata di Colazione da Tiffany e voleva comprarne i diritti. Ma anche quella volta arrivò troppo tardi. 



